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Fabbrica Arredi per Chiesa 

OLIVA ADOLFO 
PARMA - Strada. al Duomo, 9 - PARMA 

----~-~~ 

Parati Sacri di Drappo operato oppure ricamato 

Pianete - Tunicell - Piviali - Veli omerali 

Stole - Ombrelli - Palii Conopei - Bandiere - Stendardi 

Stoffe e Tessuti in Seta - Arredi di Metallo 

============ Gallon ·, Bordi e Frange in oro fino, 

mezzo fino, falso e Seça gialla ================ 
Biancheria, Tele e Pizzi di filo e di cotone 

Lampada Eucaristica. Si vende completa, oppure 
il solo vetro, e Scatole di 

Miccie brevettate a lume eterub ( ardono anche cou oli; impuro). 

Prezzo dei VETRI in color Bi~nco . L. 1,50 
Jd. . id. id. Rnbino, Giallo e Verde . » 2,00 
ld. id. id. Rosa » 2,00 

Scatole MICCIE con relativo ferro e piombino (ciascuna) i, 2,00 

Durano 400 giorni 

Assortimento Cuori d' argento per voti -- Medaglie di 

argento - Teche per reliquie - Messali, ecc, 

Medaglia speciale commemorativa di Parma 

con effigie di S. Bernardo Patrono 

STATUE DELLE PRIMARIE FABBRICHE 

Simulacro di Cristo morto - Via Crucis in rilievo di grande effetto. 
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Anno V - N. ti (<Jòtlto còrrentè collà Posta, Maggio 1908 

,Ìlf ;i; 

~IVIL.TA 
. 

·pEiit◊n'rco i&miti ILL'ùsT:ttA'?o 

pshbli,a5,ls per tmra deJl' btitflto Ibr.~nBA -/f1 ,f/Jrq~q ,Sa,er:w pe,, ~ Missioni Estere 

,_ 

Benediziane di S, S. Pio X. 

, Opi ;fo,glw d~lla ~ 1 l?'. 1#,,.m~, in datq, d~ 
9 oorrente mese, ho rioef/uto quattro esemplar1, 
del periodicb ~sile •~Fede e CMltà,. edit1' 
d~Ui J8tit#tq P~met~/14. 1flt"'. ~ ~Ull'+l/ni ~llrfl, 
[<mliato dallo ulo di V. $. I/o rassegnato poi 
iìl 8,mto Padre le ct,pfe ii Lui tlirette, 'l!'VJll:l'flÒ 
mtrè g_t4to·,{',Ì1/~c.qrLe ,oke Stt~ S@11'n ~ 
r'!~piace dei nol,ilì intenti dfll' anxidetta 
~ltbatiaw., ra t!m.pari~lid aà es.m ed " 
qùM#, ;la @'"Omuovono il soswngqno, la Bf!1W-­
dfaione Apostolica, fa f/Oti p&rchè il beneffoio 
della Feoè U il t1antt.rg[lio lklta <!Mlb'I siatio 
per tale scritto sem_prtl W<ftlliio arrf!,llGtt, - ,. , , 

Dopo di ohe passo a ripetermi con ~i 
'di fo',1ioorutlt stima di V'. 18.• lll.'llt'(J e RetJ.ma 
~ UJ Aprif4 16# 

Sen,Uore 1Jll1'0 

R. Oard.. ?thitBY DEL 'V.u ,. 

• .,. a 

Benedizione di S. E. Monsignor Magani 
VESCOVO DI PARMA. 

Con pienfffl'/f d', {J,ff etto ~er,,edioia,m,o q~w 
carò g'iornalttrd. >lestinato a (ar conoscere alk 
noWre pbp&fa1,iimi, t' opera graruù, ,-iJlla quale 
intende l' Lstit11,.(rt delle Missioni !f.stp,i fnwJ,au, 
dàil'à.nima santa é generosa detr'Eoo,mo Mons. 
Conforti~ ,,.droioo.toovo di R~tmnà, lg4wth 
splendida, d~lla Dioces?j 1n#r(lt onde Pll('t qlltJ 
~ògnix-idne dell' 'lJpèrà ' Mà' ~ affiuenX,Q, 'à:ei 
smsidi a pM>erlll mantenere VÌfllJ e fìartmte. 

Pa¼-hw1 daW'li>J,tll~lc ll J1 atcem&re 1908. 

f Francesco Vescovo dì Parma. 

Per l'alta Importanza di ordine sociale e cristiano e per le speciali 

circostanze in cui cl troviamo In questi mesi primaverili, sopprimiamo altre 

cose dando luogo alla pubbllcazlone del seguente documento, pensando 

con sicurezza di far cosa gradita al nostri amici e facendo voti possa la 

parola del pastori nostri ottenere I desiderati effetti di pace. 

LA DIREZIONE. 
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66 FEDE E CIVILTÀ 

61i Arcivescovi e i Vescovi della regione Emilana, 
nel nomE di 6esù tristo, 

al Clero e al Popolo delle loro Diocesi. 

Fratelli e figli carissimi nel Signç>re, 

Radunati nelle nostre annuali Oonferenze, per provvedere ai bisogni e alla 
salute delle anime vostre, Noi non abbiamo potuto trascurare il fatto doloroso di 
ta.uie. agj,tNiioiiii ~ masse lai LII' tri, ·i, e di ~ti_ couilitti di ' a , ,, L Vanl).O fa­
cendcw ~empre p;ù ;reque-9.ti ed mtensi in ogni pa~ d;J,talw.; e. iu pa,nLçoJer~ l.e agita­
~loni ~ i cobfilttì cm4i llttua:hrténte trltWgli4ino la pa.Pte pfù Rorltla ti 'PH.\--iib<:\tt della 
nostra Emimr. 'ttgitài,;i~• e ~flitti, che, pur non usanào mezzi e non 'IWSnmendo le 
forme delle guerre fratricide di altri tempi sono certamente per cagiott,&re conseguenze 
non meno disàstrose <li qu_{-lltè alla Vf\pquillità e prP.9:,iej;à. ~ :p,ost~·Q w.,ese,.. 

.Esbauei e supé'riori per la natura del nostro apostolr¼ 17tln~~ero~ ~lle C?IJ1Pè-­
~ziq)ìi p'ùr~m.èuta econoìnièhe tra le ~ru:-ie clll~Ì,; per ca.rità cristi&,n;t e pe,r amore 
di patria, non Jj6ssiamo rimane.ne indifferenti \l.)iche a.i danni economici ~he tali 
conflitti già Rl'op~dono di p1-'.ese_nte e tninacciono per l'avvenira. a.Ile no.s.tre dilette 
pt>pula~ioni; ma sopratuttc) come Pastori di anime non pmi$iamo rimanere ib.diff~ 
renti alla coufasioue di idee e ag1i errori di princmii. da flui mq.Qvo110, purt.m>ppo as­
sai saei:wq, questi c,~tti~ e ai disordini morali che- ne C'on'S~guooo. 

I più fervidi agitatori e condottieri deU.0 classi. ~{)w.e.npeQ.ti, tropw s~so 
professano apertamente o sembrano professare e diffondano apertamente o insinuano 
insidiosamente, un concetto materialistico della 'Vitll,. per cui altro oone non si pro­
pç11ie....a.U:uomu da ~e e da. . \Hle ~ .a.il'-J.J.fuOJi .delle. matw:ia.li u. • tezz . E .ciò ~ga 
le lotta dfsperata ad oltranza per i beni della terra, in gente che non crede più, o 
non vuol più pensare a quelli del Cielo. 

Nel tut.el~re. gli iU1ter~si., e nel. difender~ o .rivood~ j, diritti deJ..la propria 
classe, le coscienze annebbiate da.gli errori e agitate da violenti passioni perdono facil­
wm~ di "T~ re ~~ piri ~ltvnoùtari: della giusiizia e à.eUa uma ità1 E q,,Mi- sem• 
pro, in fine, massime per ciò che spetta alle classi lavoratrici, col pretesto di favo­
tltfo HOl rivetìdic&'I"~ t !loro dhi.ttl, si funta "trhnpo:rrn allo lQII'& c~tirttoo lii ~u '&te­
stabile delle tirannie, quella che calpesta e vuol sopprimere i più sacri diritti delle 
lin~ f! di Dtò. 

Per noi, Vescovi e Pastori di anime, ministri del Vangelo di Cristo, che è 
V angelo di giuf'i~ a lii eJrifJì, (} d®4JI8 un solenM dtJv.e1'fl di ,ivalgeù a ·ui 
tutti, fratelli e figli carissimi: una parola illuminatrice, una parola di pace. 

L uf>M1a Meç mentre ri addita la felicità perfetta eterna del Cielo, come 
termine supremo delle nostre aspirazioni e delle nostre speranze, non ci vieta di 
cercare anche nella terra quella prosperità che è conciliabile col rispetto ai diritti di 
Dio e dei nostri fratelli, con la salute eterna delle anime nostre; e anzi ci aiuta e 
ci consiglia a cercare nella terrena prosperità i mezzi e i conforti per raggiungere 
più facilmente le beatitudine del Cielo. 

Per questo la Chiesa non fu mai indifferente alle sofferenze e alle necessità 
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FEDE E OIVitTA 61 

materiali dalre miseti'l plebi; e 'lotti So'vvenna va:riam'ente sè(}oilllo i 'tari.i tilin.pi con 
sapienti e beh'efiche istitdzioni, r:ioorda'ndo glì ~sèm.l)i de1 suo divi'n'o fondàtore Gésù 
il qualè, vènuto a 'ridimffi'e le àttithe, si commosse di eo'tilpaà'sltih'e su fo mi813rie e 
su le necessità anche dei tlétpi, iripiè~all'do nel sollevare lè une è :II'el 13ovvèbire alle 
altre la sua divina ~min.ipoifu11Za. 

Ma nessuno deve mai ditnentlea:ré, che noi non pé'ssfutilo qnaggiù sulla tert'a 
tr6va1'é, i' ultimo oomp'iment'o dei rlogtri ldèstlni, e1 per di.bi non si taggittnge'rà mai cer­
tamente per è{ftai'tlo si fa'eeia, nn assettò socià:le 'che sdppritlllt del tutto ogni miserln 
ògni rn.digèll!la, tlgni dolore. La ritièrca' affa11nosa èfe-Jla temml!t pro~penffl, dÌ'1!1enti­
l'ando le le~gi di Dio e i nostri 'eterni d~ni; non tfu~ cònllù1rre e classi e poptlH, 
ad altro che a disitig!inid itovinosi e diispt!ràti! 

D? ittltronde ticlla lri<l~ca: u.11<.'he ta.~o~dle e igitista della ìrlawn'àm ffeòstienffl; 
nòn ci ill!V'òtio sm.ipré\id'ére i e'ònflitti di intéi'essi tra l'e \tltHe clà'ssl sociali ; conse­
seguen~a nà'tfitil1é dèl contintlo' htuta'l'si delle> ll1rò 1rècrp~iie ii~lb.iitini; e ~ne ~btH­
dizion'ì ino~Hci dell' indmltrrii:; del 1Jiomme1"èfo e dèUa -pr't>j:Hi'étà! N esstmo ptiti le~t'.:­
timamen-tè t"OfiWndere-aHe tiil'gbl8 \llasin il diritto tli anMàre 13 ptocutai'è 'nùòVi 'mi: 
gliòramenti alle pr6p~ '<.'ondmòtil in ogiii 6fl1ihe di ~~ e di bl:lga11izzalts-ì distinta­
mente pèr unire e coordinate 4a propri~ furte a ràgg'itmgè're ·'p,là' 1ttèst-tl e più ~ffit-a~ 
cemente i wngli'òra◄rne"-ti mt!ll™imi. E lfui' dal eattto néf!tto senlhitne di dltve'L' iiptt,-\1~:rtl 
tloloro tihe-pe'I' s.wvanttiltw, voless'é~ annJgttte -q'ùestti diritto o: intral<'-iarne il l~gffllittm 
e pMi:fico éseroìziti. Siamo anzi d' 11.vvi>so ehe 11 tffglàniMJa:ziòtié delle classi inspirttttl a 
condotte da vetii sMsi di gh.1St1zià è dì ffllritàl, 'gO'rnmatè dlt sa'vfo lèggi so\to la.irntela 
serena e 'mlpintiàle delle l~thiti~ e.utòtttà•, poltlrebbè acc~'énare e stabiliie l'11.1ii1tiiìico 
accordo delle varie "èla~!liJ ne1'la glÙ!lta à:~ira-zil)re alla comune jiroslperitw, tJ nella 
ri pW1'ti?Ji-One equ:am.ente proptll'ii6.nate dei V-tibtaggi di essa- tr-a tutti quelti ctiè vi por­
fanò il ldl'o Oòn-tributo. 

Ma non si può non dèp'li!rlt~ e non t-onda'nnare l'bd'iò <'oUetti'v-o - e dirè'l'nò' g_uas'i 
apiilémico -- ,1hl:l si tenta· ib.òculàre '.ne11è th-g'anfzi~~òni' b nelle ra;ppresenta't'iM delle 
varie classi coiitenc.tetfti~ da gei'lt~ interes'safa a \u~ir~ e séBn;vH1geré' 'qd!il'sHisJ ordlhe 
sodale· e cospitìlhte a stt.t'pplffe dal &:ucire del pò'v?/rò' pò'potli la fede illuminatrice e 
èoiifortatri&l, a spè~are I vincoli sacri e soavi d~lla l'am.'iglm sòrg'enfè di tante cibrce'zze, 
a sò'f>'j:frinHrre i ·più elementai.·i diritti di prop:H~tli, di libé'rtà di persona1e ih~òhnnità.' 

Non si può non de\ilo:rhré, che vi siano uon'iihi infesti da _qualuhq'à.e plU1e si 
t'rcWin6, che stiano e turbano le tbigliori energie pet amòizidrl.ì pe't'sob.à'li1 o di partè. 

Non si"può non daplòtare che tante v6itte gli' uoh\.itl'i /le11' una 'e dell'altra. classe 
considerino come assoluto e supremo il pì.-op'rl'o in~ei'esse, perdoo't'fò di vista i diritti e 
i bi• delle al'tre d!icis!, e il dovere di tt',fte· e di ùiascuna di Mhùbr~re; con qual­
che ptd~rio sacrifizio alla 'prollpè'tità della altre }>et- l' lirmonia di ttitte rieI béne • co­
mune. Non si p'uò non tleplot-.i'te cn'e le 'clas~i le tJ.'nà.li a\!tiiigoii'o alle medesiì'nè sor­
genti di materiale prospentà!, coritendetrdo tta l.ò1'o e iniraul:io ciàsériha con una 1s}}lil:ne 
di fast.lino egdistièo al solo ptoprlò ltrtei"ellse, intffi'rompano; con tanta leggerezza, la 
vità economica di tutto un paese, cagionan'd'o dànni materiali Mohrd, inealcol'àfilli, 
e lasciando poi nelle masse popolàri dep-1òi-tlvoli s'trascièhi di odii e divisioni fami­
gliari e sociali. 
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SQp!'lltutto poi ~9~iw;nQ solenrn:m1ente coutro l'accusa insidiosa che si lancia 
tra le iuca.ùte p\ebi a danno d~ Chi~a r.ome se fosse alleata dell'una. piuttosto che 
dell'·altra cl,,wse, o u.~mica. delle orga~za.zioni e dalle a$Ce,1,1sio11i d{ll popolo in Qgni 
suo or<\itW, od 11,vversa. ad ognf progresso di materiale p,ropr4~tà, 

Fratelli e figli carissimi, noi non entriamo nel merito delle r~g.ioni parm.CQl~i 
dei ~QQtruJden.ti ntiglj ;i.ttuiMi cOiJ;IJ\itti; ma per I.a, c11,rH~ di. Padri che abbiamo vivis­
~a p,er v,oj. t"\\~1 di q~"'11,l.'i\l,8 ~rte~ ~entii;i.ut9 nell'anima un dolorQSQ strazio a v-er 
d~ .così I,l('çMj,t;i gl\ \l»Ì ~~~o gij altri; seJJ.tia!llO !e aµg.Q#j:li9~e b~pWazipni per l~ 
ftµl!lil,te cou~gqel.)~e q,i IBJ-f!~te, r}Qtte in un JlrOi,&Wl'.l ai'feni:004 ehe Dio non ypgli~, di 
ntj~rj;i. e di g.,~a, CAWfigJjer~ w:i~ambi di delitti. E ci ,fo.nsco.uo nel più vivQ del 
cuore i gemiti e i lamenti di tanti vecchi e inf.er-111j~ w j;jl,nt~ wadtjJ di ta.ute ~o~, 
di tanti ,\la,mb~µi, chiede.~ti i.lrr.a.no -qn pq,' di pac~ e ~ ~{}1jt~ f.orris.i e pa,~. 

Par, la. cadtà di Gesù ~l'Wti>, e.be ha avuw ~p~iqJ}.8 delle ;turbe, çhe ha 
pj~ijto iJ~e ,rovimi, qella p~ttj;t, che è morto :sulla. ~roce per {u~, up.endoci nel suo 
Suo SAQg~, r.on un nuovo e ;;w.wine riucolo di f:vateJ1l~t4, fratelli e tigli cari,ssimi, 
Yi esortiamo e vi iwollgil).AMUO a \lepqrp11 gJi -0di fratflr.aj, a discutere .con calma serena 
e con i;.inc~o dQsi<mrio di pace le vo$ti'e ~gionjb <Uspomi IU)che a scambievoH sacri• 
fici ptJr, jJ. beittt r,(Wlune. :Nessuno .creda che una v~ttoria ottenuta soltanto con yi.Q)WtZa 
m;~t.eri~ o mor~ti ; -$Oltau,to cou la farza del Qt\Wlr.-Q, dtil!Q armi o del numer.o, possa 
rec:a.re alla classe vin.Qit:,;ice d~i v11,nt~gi reali e dor4J.tivi, Non lascia,te.vi sedurre da 
ooll:irA; i quoo.1 sotto la mascbera d'ulla mentita sollecitudine per i vostri migliorlµAruiti 
~Qomiri, tentano al1ont.auarvi dalla fede dei vostri !)3dfi1 da q_.1wlla f~e, che jufine, 
è BeIJ1.Pre il fondamento pii,. fermo e il baluar,do più valido e più sionro della vera 
fnµj~la.nz11, della perfi:i~ gi.ustiiia, della. ;i:e;c~pro~ fedeltà nelle rela~oni sociali. 

Ricordatevi tut# &empre, che a quelle associ~iqni, le quali., di lor natura o 
per i lom statuti, vi imponessero l'impegno di tradire la vostra facje,, di abbandonare 
le m-·at\9Re della rel,i~91:i-e, di viola.re in qµ,a¼!ivogha mo-do i preè~tti di :P,R, g_"alunque 
$111. il ll'-1'Wlfgio che pQtç~,sep'.l oJXr,i.rvj, non potete mai dare il vostro nome. Sta~ in 
gql\l"di~ anotie da certe assopia#-Pfffr le qu~li pc;>te~dp essere per se stesse oneste ed 
uti\i~ sono tqtl;&via in p.\ene domiujo ed arbitrio di µ~miPi, che pro{e~l;!ano chiaramente 
di _vowli combattere la reli_gi~~e e scuotere le basi d'ogni ordiname11to sQciBle. State 
iu guardin cootro costp~'01 c:4e allflttandovi con false promesse e senza sinceJ;e gii.nmzie 
di ver,i. 1wutl'1'-Jir~ a da;i:e il nome ad associazjQni che ~ppaiono puramenw econo­
michEJ, voglio,nç> poi servj;rsi delle. vosf;J:e forze organizzate per le loro mire settarie e 
per le loro arnb.i,zioni p~l~ticl~~; e a 14,qeste vqglippo p.oj sacrificare y.oi, i vQStri in­
teres,si, le vostre faiajglie-) le vostre coscienze. 

Ohe se una vera necessità di tu.1.elare i vostm pin vitali interessi e~p,Q;i;nipi, 
e di sottrarvi a viplenze e a Ret:S~, vi pprta ad aJ.{gregarv, a certe assoc~azioni 
pe,r se di aarattere pwamw-ate ~,Q.O,Wi<;P~, ma p~ri~ll,e a pa,gi1me di chi le dl,1tige1 

sap,Ri/J,te 1>9i:ta.rvi chiara e forte la cow;-~enz3i di 11om\ni criitiani 
E ricordatevi che avete semp:re il grivissimq e ~:qiprescindibile dovere di non 

pieg~m mai, a nessun IJOSil?, a impili,li~9.n~ aliene dai fini economici di tali associa­
zioni e ,contrarje alla religione,, alla giustjz4t,, alla carità; di non p~,rj:ecipa.i:e mal 1 

nemmeno come semplici spettatori, a dimostrazioni contrarie alle vostl.'e cQnvin:i.i.oni 
cristiane; di adoperam con tutta l'energia dell'animo perchè l'azione di tali società 
sia sempre legale e pacifica. 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



FEDEl É c.tvrnTl 69 

No:u dimentioote. mai infine, be vi è looi I anzi per i .viu~i cha a~te con 
le vostre famiglie, entro ce-rtt limiti vì è ~ncora veramente do 1',:--0, il proe ('are per 
vie pacifiche e oneste ogni giusf> migliorament<> possibile alle condizioui della vita; 
ma sopra tutto dovete mirare 111 t0megMfnent(§I di"l'Jffetht--prena. ed eterna felicità per 
cui siete creati. Nessun bene del mondo ha tanto valore, che per ottenerlo si debba 
e si pos~a sMrlficare l'etetha salute delrànima j onde là Chiesa· insegna a pregare per­
chè nel oorcare i beni temporali non perdiamo gli èterni : sw tmnseqmus p!J'I' bona 
-ten+poratia '141 non amittaum.s aeterna. 

Tutt~ eoloro ~h che iu qphmq,t;ie grfWP e in qu~lll-1\<J.lle forn;i!\~ po:;sorn;i avere 
qualche influenza su l'una o su l'altra cfasse, - ul di sopra ,d'ogaj divisione di 
opinione o di parte, - sentano il sacro diWere, nelle attnali circostaÌ.lze gra vissHnè 
di· spfegàré questa loto influenza per tlis'pb'tre é avviate gli animi alla sòspira\a paci­
fieazioue• 1-r sopra tutti woi/ carissimi confratelli e ~oape.uatooi del nostro QJJOsb;>làto, 

veum;audi f?~~1;<J,pti1 -- Slf.ppiate cçinipierp con p~ùMl\~i e carità, ma con ~~fl,ta11T 
citbiJe ~~\\6ejtud,1~e, la l\lQstra ntis$ione di pace;- lll~ntenen/l(i)vi al di ~opra della com­
petizioni pur,amente econ,p.F,i~h~, e delle dt~9fiiioaj di parte, e non scostandovi mai 
d''tin \t})Jce dall"ordine di 1tltie e dalla linea di bonlldtHr, acèebtiati h'i. questa nostra 
lettera. 

E ,,,i1>i qmmte siet.8, o nel mondò o nel chioslmo; aµime pie, iustate fervida­
mente con orazione e sante C,omunioni, e con og1H forme di opere im~tratori~ prf!sso 
Gesù Redentore 1\-'1gE*' del buon poµ§igl,i.q e Pripci,w della PftiC:e; e roi madn çri~t,i11n.e, 
fate levare al cielo le mani innocenti dei vostri bambini, pregando lume a tutte 1~ 
menti, e sante. commozioni a tutti i 'ctrori., 'peréhé sòi'ga p1"e~fo qu'ell' alta dellà pac-e 
nella. fraterna conebrdia, che è nei voti di tutti.' 

Infine, 'JIEl'llOOè l' unio:na solenne delle ptthblialm preghiere,, faccia anehe maggio1, 
forza nel cuore di Dip,, ordiui11Il}\l, ol)l3i fino al termine dPll' anno .presente, iu tutte 
le Chiese e Oratorii !ìoggetti alla nostra giuJ'iseì\ziQµe, da tutti Sace,;dot~ nella Santa 
Messa, ogni volta il rito lo permetta, e nella Benedizione col SS. Sacra'!le~iP, invece 
della èoffeHa u.18; si dica o si canti quella prò Oònconlia No 9. 

Col votò e con la 1ìducla ohe non cade in v1wo la nostra patMal dettatà. sòlo 
dall'amore che wi pcxrtiamo, nella carta di Cristo, per cmi vi,;ffltlno, e padi.i e fi"Bmlli1 

per voi tutti, o fr~telli e figli QariSf!irni, d'ogni ordina, d'ogni classe e d' ()glld 1v1-rte 
implorono çenedice~dovi, spi~to di pace e di fraterna concordia,. 

Bok?vtta; 21 Maggio J 908. 

~ GIULlO Card. BOSCHI 4,r,civeijCO,VO di fer-falf': e Amministraton,1 .poiitoliçq di Coo;111Whio, 
'f 'NATALE Arcivescovo di Modena e A.bato per{l&uo di Nonantola. • • 
11 P. ASQUALE Aroi'V(ll!Quvo di Riavenn11. 
t GlA.COMO Arcìvescovo di Bologna. 
f GUIDO MA.RIA. Arcivescovo ·véscovo di Parmà. 
t GIOA.Ct HINO Vescovo di Fai,nza, 
t 'FEDERICO Vescovo di CeTVia. 
t ANDREA Vescovo di C!U:~-
t FRANCESCO Vescovo di Imola. 
t EMILIO Vescovo di Massa-Carrara. 
t.RAIMONDO Vescovo di Forlì, 
t ANDREA Vescovo di Guastalla. 
t DOMENICO Vescovo di Sarsina.. 
f 1FEDERICO Vescovo di Bertinoro. 
t VINCENZO Vescovo di Rimini. 
t ARTURO Vescovo di Reggio-Emilia. 
t GIOVANNI Vescovo di Cesena. 
t GIOVANNI MA.RIA. Vescovo di Piacenza. 

Can. Dott. ALBERTO COSTA Vicario Capitolare di Borgo San Donnino. 
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La · Cina nuova sd il patriottismo 
L' av,v,api;re ci serba delle grandi tfOrp:i;ese in OiJU\., ma è 

ben difficile pnv~ere quali saranno. L'enorme impero, la veccmia, 
fossilizzata, apatica Cina sta per destarsi; dei momenti br'Uschi inìp'ftl\Y'­
visi; la cùi natura sfuggé alla ft~:i.gnosi del più ésperto politicB sono 
sintomi tro1wò chiari per non tenerne conto. 

Ciò che ha alza.to il Giij,ppon,e al livello delle nazioni civili, 
e anzi sul terreno industriale e oommeroiaile lei ba messo sulla via 
di ~u~erarle, fu quel mirabile sentimento di 'pattriottismò ehe rifulse 
cos'l. sple:0.didai:dènte due an'ò.i fa quando i 50 milioni di sudditi del 

· Mikado si trovavano so1jàaJL nell'ìdea di combatter~ per la Pll<tr~a 
e di umigliarne il suo più potente rivale, la Russia. 

Quando il G,iappomre non sentiva ancora questo s,pirlto di 
naziomahtà èhé forma i popoli si trovava in beti' misere èondizioni, 
ma quando quel soffio ttivifica'tote corse per le vene di qtiel popolo, 
ad alti destini ~'inQaJÙ:µ:iinò il *iappo:p.e. . 

Ora i primi lampi di quest<.> stesso sentimento di patfJ<i)ttiamo, 
cominciano ad iHuminare le menti dell'elem-ento nuovo cinese; prima 
d'ora nessuno è'era prèo~~iapato di av-ere una Ptttria, o no e dovendo 
pagare il tributo, era p~i più indifferente che lo kodessero 1' « Tsing > 

o i « Mìng ~ ; al pr,esente la cosa cambia di roòlto. Pdma di adesso 
le ~sti-0-ni di cui una pr.Oll'·in<,ìa. sentiva tutta l',impQf.tanza., lasciava 
l'altea nella più assoluta indifferenza, e mentre un paese era in 
piéna Ti\roluzione, l'altro godew la più perfetta calma,·. 

Ma mercè la 'grande copia di giornali e periodici che vogliono 
una Cina for_te, libera, ci vile; m~rcè la postà che orm:ai in Cina é l'opera 
meglrò 'drgànizzata; mercè le fetrovie ché uniscono i centri '{)ti'nci­
pali, la grande idea divenuta dal patrimoni? comune del popolo, il 
quale va superbo d'essere figlie. della Cina; e intantopoco per volta 
vanno crollando le barriere stabilite dei confini di prpvineia e ben 
presto il letterato del Shan-tung, il commer<~iante del Shan-s:i, l'agri­
coltore del Ho-nan sarà lette1:a.to, commerciante, agricoltore cinese. 

Le grandi questioni d'ordine generale sono agitate in tutte le 
provincie e quando una vedrà un pericolo, un' altrà temerà un so­
pruso ed una terza alzerà una protesta contro una dannosa ingerenza 
straniera, state pur sicuri che le 18 province saranno solidali. 
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Uina pr-OVa di %iò la si ha nellla \J_'liestiòlne ~hè" da vàrli• 'Jln,elsi 
tti~e àgittWi1 g,li ,abH-iànti del Riattgtsu e del ~e-K%:ug ipel" l'i~J 
stito che il ministero degli esteri di Pékino- ha nontmttato edlllllrt• 
ghMM'trà fMt la cmrbruzi.òne di tma fenutfu in quéllè tegtoni. 

Tuen-'sce-kte, mitJ!istro d~gtli 00-te:ri ~dertRosi 'nè'Wi-mr,ossil:iilit!i 
di rifiut:ird il pi1~tlt~ avsva pwsato di Mcettalltlo pm tdt'te furro\ti~ 
in àlttfè ~G~ Ma cosa ooèàdieP Ohe: le a.ltNJ ~t'òvi~ dissero: 
e Se i-l &~Hfati~ ed il Riiin~u \ttJgli~ &te le '.r}mptie fe'tt'()!1z>i.e 
con teaipitaH rprqwìl; ,Pèrotrè n:o.n fat~nio oo:sì noi del Shan-tuhg, hòi 
dell'Honan, ecc? » Ed il prestito è rifiutatò. 

Nessuno oserebbe -n'egare lf nobiltà di questi sentitn~ti pa~ 
triGttie,i di,~ hrmai i Cill!eSi eominciatto- $.d avere, '3d 'è b'étte 'trarne 
lMti al!lspi~. 

Ma hawwi un guatb terribile ohe. per anni tèrti\ anoora la Cina 
su una via equivoca: "f54)glio dir& il mand~riHiStl!iOI 

Chi non vive da vario tempo in Cina e al contatto dei man­
darini, non t:fu.6 comp11éndere il male che questi avidi succhioni por­
tano alla loro patria. 

E mentre ammiriamo-pla.ttfl.iam-8 -a: questi ooiRnti ap,t>~ffli èhe 
con tanti sacrHiei lavorano per l'id~ della-loro- vita,, la p~d~; 
non pq.ssiamo a meno di sentire tutto il disprezzo per quei traditolli 
eh.e per conservare a sè; lauti stip_end~, eocitano il popoli ad a~g~ 
zione anti-straniere, con evidente ritardo del pregresso della Cina 
e col pericolo che il popolo spinto da questi suoi veri nemici in 
veste di patriotti, non spinga agli estremi quei sentimenti scenofobi 
di cui è naturalmente animato e ne vengono poi g1tJ3rre e rappresaglie 
di cui soprattutto la Cina sentira i disastrosi effetti. 

La Cina non è per anco in grado da fare da sè, ha bisogno 
dell'aiuto delle altre nazioni è buon per essa se èaprà trar profitt<:> 
del sapere e dei capi.tali che il mondo ci vile le ~ffre, e se saprà 
giu1;1tamente stimare e seguire gli indirizzi dei dùe più grandi po• 
litici cinesi viventi, il Tuan-fang ed il Yuen-sce-k' e. 

Se invece pe:t quella innata superbia caratteristica dei cinesi~ 
per un malinteso amor di patria vorrà fare da sè, si troverà da­
vanti alle piu crudeli dillusioni e le opere che essa da sola, nuova 
in preparata come è, vuol intraprendere, oltre ad avere il danno 
dell'imporfezione tecnica, verranno a costare molto di più e lunghi 
anni non basteranno a condurle a termine, e questo supponendo che 
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i ~pi~li cinesi basij:Q~, iEQ.en~re è ttoppo ;ragionev™e dubitarne 
aaaaiii forte·: l' ea~~nza ci dica trpppo chiaro che i capitali: saranno 
priJtlti. consum~ii oh~ ~dopm-ai!i. 

Il Se-oiu~p. dop(). v~rii !l-nn~ che lavora per. fal·~ una iferro'Via 
e~ fo co~gill,J;lg~ a Ran-Ke;w con un pr(lv~nti-vo di 100 mìlfoni di 
tQ.ali, al p:rffienite non ne ha ebe 6; della line& di Canto.~,Ran-K-ew è 
allo sta.tu qu~ e chissà cosa avverrà, la Jin~a del Oe-Ki..wiq, di Ho➔nan 

e delle altr~ prOjVil)ce, Qua.odo .pe.rò la CiP.à avtà snbit~ aieune -di­
sdette forse si ralfv€ld:rà ed allora coiIDinoetà. dav\'ero la sua ~acen­
sione nella via del prog~es~o. 

E noi mission~rii eh.e pe.r ~uesta. Oina. abbiamo ~ificato 
t&nto è .eh.e pèr essa :,iam, ,pronti a ben m~giori sacrific411peo.,siamo 
con piacere alla graduale riabilitazione di questa nostra patria adot, 
tiva e sù,l,m.o bwi f~lici di cqt,perare aneho noi a questa marcia 
in avanti, di cui m:ilifilai i primi pasei sono dati. 

G. BONARDI 

Magna porta di Slkuen. 
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DAI N O=S=T=R=I ~/~ 
~ 

Molto R.do Sig. Rettore, 

Da un mese e mezeo sono te~minate le fesu del ]»'imo dell' anno ei.nese; sono 
terminate le vacanze, apme le t1C'WJlt ed ì tr.ibunati, tuttl si son mettsi al lavoro, e 
noi si.amo ritornati alle nostY.e pQftioolmri rmdenze. In quest 1 anno vi é qualche cam­
biamento; io sono ancot·a qiu, nt1l mio ,P&«i,uang, P, Pekrzi anc01·a a Niu-tcioong, 
P. [kcelli a Oen•G@, P. Sart01i {'?' mandato a ZtJ,-..~ò, il 'più lontano di tutti, P. 
Armelloni a Lu-Sàu. P. Brambilla, P. Bonardi .~mir> a 8u--0iò, il R.mo P. Prefetw 
i) ancora a Shiàng-Shien (f 01'se in autunn&i pas3erà a 8u-'Ciò con P. Bonardl, P. 
D<v]ni'fi.Q. è auc.ora in r.esidenza aspeUqndo an-sioaameinte una destinazione. 

Appena 'l'ito.rnato ntilla mia r,esideru5~ iMO'l'flùicit,r,i s.vbito i lavori per rmdere 
più difesa la residenza. Ho ancora i muratw-l 1 e li avri fo'l'tlè fi1to a Prl8qua. 

Ma Ella, lfig. Ré!,tare, a tuJ,ti 'gli ~lfl/flini deU' L~tuui,o1 fac,ci,a pu1·e appr~ndere 
qualche idea di ar.ch~ettu,-a1 eh~ in Cina toraerà più che 11ect1s11aria. 

I cinesi, fatte poche BCoez.:iori, sanno pooo o nulJ.a in fUl!Bt' arte. Essi non sanno 
che fabbricare capanne di terra e fango oopèr,te di paglia, oppure case senza funda• 
menta; la sabbia nmi la conoscono, essa ~- ha nessun valore - tra un mattone e 
l'altro non é necessaria la calM, 1xlsta ok6 siano intonacati con calce .,ehletta al di 
(1/JtJri -- i muri vuoti 'IUll' interno, oppure pii.mi di fango -- che i muri si,mio diritti 
o wrti non imporla -- -r,};q,(,ri deboU e tetti' eamcatf~$imi di fat1{J(), tegole e molti gingillt 
pe&intissimi, eohe dopo 10, o 20 àftni tul.to deve dfrocoaire. Ecco come S0'11o le l<Yl-o fal>­
bi·iche piil, importanti (fatta pe:rtJ qualahe. ecc~o~-

Non hanno nemmeno i fen·i pel mes~e-.: Un g'ro.,&o coltello di f,mr, f~so per 
cas:z'IJ,(.l«.l, per marulfo e,. ualpeòlo; una pt2M quatimta di ~la oon qu,aUro fwnicdk agli 
aw;oU per S6t;Ghielfo della calcd e .faìign. Un ·badile di Zegt.01 e per picea un tridente. 
Ecco tutti i loro utens.i.Zt\ In qttùt& 'IMm,e-nto mi, lftimno fi,bbri,cando un perzo di n,ura; 
io. sto in rTMzzo a loro tutto iL [!iQll'n<J1 e devo imMgnµr, ÙJ'l•o tutto alùi l~tera, dii-e. die 
essi sono come i bambl'flJ./ dire~ molto J>6W, é If@-' f àlrcglièl.t1>. intendeNJ ad cfgfti lav1>ro 
di~tmsq_, devo p11endt1,'r! i'l1 mano i loro feryt:i e mosflrare con l'opera come ai deve 
fabw:wa,·e,, pmroht cmi ltJ pano'8. non ai:rivaffl9 a tant()~ Se ma11co un momento 61,a IJoro, 
sb9{Jli(lno I.asi-O, non ini:uistono, sono rivi di sstetica; e chi li vedesse certamente 
direbbe che-neppu,· lOO'o sanno quel che fanna.: 

Consumano molto m·attJr·iale ecc. senza nessuna economia, materialità in tutto, 
ma non robustezza. Se nella Cina vi Mm.O 1'1110numenti tl1'turlici, sono opera degli eu­
ropdi, e missionari la m~ pane. Se nella nostra missione abbiamo qualche casetta 

• ,·obusta è opera del P. BO'Tta·rdi e del P. À1'm6lloni. 
Se in massa, i cine& non sanno di cmchitettur·a, o meglio se i mm·ato'l'i non 

sanno far le case, è perGhè murai.ori prtJFiamente dfdti non vi sono. Tutti sono 
mumtori; ognuno pensa con le 1)roprie mani fabbricami la sua casa. I muratot·i pro­
priamente detti sa·rebbero (ma non li sono di fatw) i falegnami. I q'IJO,li quantunque 
sappiano con arte {mùsima lavorare il legno1 pure pt,r fa1'e i muri ne sanno tanto 
quanto i contadini. • 
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Ie1·i l'altro mentre stavo sm-vegtUl'Tldo i miei ·murat01·i, dissi al mio catechista: Tra 
voi altri cinesi, ab età immemombile a venir.i ad .oggi, le vo.stre ahitazioni sono sempre 
state ugual{, non si conosce nessun càmbiamento e nessun p1·og·resso, propri~ come se 
l'uomo- -cinese non fOfSe tpeffelttpi,!.e corne k(tti glif alt1ti. P(frchè non cercate di Wfe-. 
zionà,-vt iii tutfe 1e vost1t 4rti? L'uomo per se non è forP pe¼dibile1 Mira gli eu-
1·opei. come ,i sono avanzati, ed anco.ra gi01·no per gw·,;110 vanno avanti, inventando e 
scopre1ido cose -iii:i-ravigltose; menfre voi al.tri siete sempre n, immobili come gli dei 
nelle vostre pagode I Non pensate nemmeno a farvi case 1·obuste per difendervi dai lad·ri 
e dai briganti. 

Riporto le sue risposte alla lettera. 
IJ Pad11e ha ragione; ta&t¼ m"U..f<JJZ = ma non f9i è r-imedio. -l"ome non m è 'f't'medio? 
sen-..fu,, pu-ce.ta<> OW™J'ltè tren-di pici: n padrt non conosce il cui-atte,·e del poporo 

cbieMe, Ma deve StJ,pere che il popolo cinMe fVJ. semprl/ staaionttrio e lo è ancora; è 
di,ffersnJ,e datl' ru1xpe&, ma pe'7L<la sola a WùMl'ù,im'6 a tmepapelle1 e poi p()C() i<in.J)(J(f"ta 
lambiòCa·r'Si il c~eao,• pef"tl,hè fare ta'R.te belM tr0ae, vengono poi ladri ckè ·portano via tutto, 
s-uccede,, una 1·ivolwiòne eh:!3--rovin61 tutto. 

E pu quMto d,;ciJ òke non m· tt 'rimedio i 
Qui tenni un pk;còlo dit1co'f'l9 d-hn:oatrandoglf. rJ,,e anche i -cinesi ponon 1·ay!Jfflffe~ 

geN. 9U \europei.; ·ma che tfa,ai,, non aripo'lrl,o, .pe,;-chè sono cose che 1w imparato la Lei 
e da alt1·i, nella scuol4 -ed anct>1'a nelle di11tw-se co.nversazioni. 

EgU mi. 1~0,e di. nu-ovo. SetJ,,..f:u mifn;,pe. n 'fJRdre è mollo imeUigente! Af!inchè 
avvenga come dice il Rod,re1 d61'0no p&assrs ancora molti secoU; però fra non mòlt<J 
ta»tKpn, -il popow _cineBe p6'"4> 'll{}ua'gUartJ l{-e'tlfllopeo) ma per altra -viq, cioè quawd,o ique..ita 
civiltà 1wn .,i sarà Mvil-upp~a qui, ma ,pormta dal,l' Jf;uropa,. Come ()IJ'a ne sentia-rno gid 
gU, elf et,ti da loro '1'1J,M,Ston<1,11ii e dai mol.ti ewv;,pei che si sono ,itabiliti nelle riviere e nelle 
cUM prin'Cipàli /ÙJ/,l' lmperù. Ma piJ'l·ò noi non ne av1·emo alcun merito. Ma se poi, 
dovll&Slrf'O ~ire gU m.t'IYYpei no.i -ai ''f(J1·meirmno anç,ora, pe'llchè fl6i abbiamo bisogno di 
esserti st'Uzzicati da chi p~ù; ne sa. Ed atftnchè avve11ga come dice il Pad1'6 bisogna vhe 
il prpnlo ci™se CU1m&i totalmente il suo carattere di stazionario e si investi come di 
una seconda natura del carattere europeo; ma a veder questo nè io nè il Padre at11•i­
veremo1 peroht iìeve passare qualche generazieme . 

. Parli molto lMne gli dissi io, però il tuo di.,corso non è molto precisoJ cioè ti sei di­
menti.cato di dire che il popolo. cinese avrà cambiato totalmente di carattere q'Ufflldo si 
sarà fatto tutto crùdimw. Ed affinchè sia fatto tutto cristi.ano oredo anck' io che 
paùerà 9.ualchB ge>l.èras,Jlm'e ancora, per sapere che non si può giunge1-e alla vera ei• 
viltà che p«, mezzo del vangelo, il quak è base di ogni civiltà. Ne vuoi un chiaru 
esempio. più da vicirw, Osserva questi pt,,gani; essi sono come tu dici. Essi appena 
che entro1io fo. religione., sorn> subito più btwni, in essi si conosce già un cambiame1ito. 
Quando sono istruiti abbastanza per pou:r esser battezzati sono miglio>rati. ancora. 
Quando sono battezzati e la famiglia tutta come loro, non trovi in essi più gli uc,mini 
di prima, Diverso il pensare, diverso il parlare e diverso l' opera1·e. E ptrchè "I Non 
son() for-se più gli uomini cinesi che erano prima? 

Qual fenomeno successe in loro? Ottrtamente mi risponderai che fu opera del 
Vangelo di G. a. e della grazia del Sign<>re, che 01erò in loro . 

.d.:unde, $gn-fu lao mim-pe I Intendo 1 il Padre parla con intellige-,;,za. Sta pur 
ce~t.o da qtriando la Oina si sarà fatta tutta cristiana, il suo popolo sa1'li totalmente 
dive4:tlO dal.. prMenf.8. Allora i ladri non verranno a rubarvi le vostre case) nè le rivo­
luzioni SUC€ede<r<mno a distruggere le nostri chiese. 

Qui \IOCIJ'Mi, e me ne andai a rifooiliàrmi un poco lo stomaco. Mentre stavo 
mangiando entra nella mia stanza uno dei muratori che '"!i ascoltò pariure col cate~ 
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chista1 e mi disse: Ho un Rkf~?o aJ[a.rf e :prt{Jo. U Padre ad ~CCQ'fl?O<!,at;~O.• Mia wqgl(e. 
è tanto cattiva che non ne so di che (are; io ero dispos_tn, a vende:~~, ma ora sentendo 
il PaèFrè dtrè ché aòpo' fatti crìst'iàni succede in' n'oi un fenoiriè(w per cui .~i diventa 
pVù 'ò~'oni, iò' prego it Pàdre à voler 'àcceltare neUa ie'flg'tone èristiàna la 'mia 'Mogtlt! 
Va benissimo, glt dissi 'lb; (J_ii:èsta' ·~èra gqi,a,~1100 ritorne'rai a casa, pà1·Zà con tua m~g'tl~, 
dille '(J11,a'1tto hai 8entitò, -e pregà'Ui di recat-.•i dalla .8Ulihì, l,a qttdte lè pà\·l~ll dei 
prinmpi della nost9ta Jk(igtane e di tante altre belle 003-e, e sta pu1' certò eh' essa si 
pet1ruadBrà 1 '8i ,farà cristiana e <i,w,errà pi,il, buona di pidma. 

Ma, e tu non ti {liU-,Cfl.i.stianò? 
'J!Jh Pa</.re/ B!ln, vpl~J~t'f., ma ora non po.~o~ 
.Perchè non pUftj,?, Si pfW, a guql1{nq1'1(,e m·a ed·, in ,'J~(l,lunqiw mom~~to. 
Eh Padre/ Ho sent-l~o dire da alcuni miei amici che per t:n(rm·e in fV!_lig.,ione 

bisou,na paga.re sette od otto òncti di argento ( 30 lire circa) e di imbandire un banchetto; 
ma io sono povero, e non JlP8so p!!r ora. Per oggi mi a~contento di far c1'istiana mia 
moglìeJ e col tempo mi farò cris~iano anc'h' io. 

A sentire questo, non dico ciò che ·pensàssì in cuor mio'! n demonio l,avora con 
molti mezzi p&r 'impe'dire la divul'ga'zione del s: 'P'cHigèlo. 

No; 'yli _ dissi t'ò~ non 1si paga 1t'è ori>~ nÌ'l '•àrgèt'l'to, '1è 'S' imbandiBc't>no lxtnèhètti. 
Entra pure am i~ ReU'gion-e Uberomente; '6' c.reviì 'd:i'l-e ai tuoi am.i'ci ed a· t)_'lilant'i, cbnosci 
chè per entrar~ in Rdig{one,non\8!i -paga n.t1,lla; racconta loro ~izto tt dico io1 e Kùlio 
tamen le f(}{ll,..J(W,Q, ed invitaU ,a1 {41'8i crlstùwii lor pilff, Ohli ~di due pi-dcot.i ZUlf!i, 
uno per t(l. ed uno :Jl_~r tua m.qaije, e ~t"q,t..ateli, Manda il tuo figlio ogrJ,i gimno ,qui 
alla.~cua{~ ef,w;,. ~pgli~ alla scuola della ,tfuor.a, e tu vieni q~"i og'l,l,{ sera alla scuol4 S(!li~~til. 

Un ti11v ~~-{:~-~iv rni11i;, l!.er tin $,C"!r.;{U cheq,an fa ~ni-sè;Ji. !?arò come dice il p~{lrei 
.~e non ubbidisco (l paq,re mi èas(iga: 

E con mia somma gioia~ Le pos,so dire s.ig_. Rettore, che al fiO'l''T},.0 dopo la sua 
mqglie venne a tarsi c'rìstiana, il suo figlio alla ~ola, e lui alla scuol,a sèrale. Do­
mani andrò io a casa" wro ad abbattere pU idoli e pia'!';ta~-vi una Oroce bènedetta. 

Concludo pregàndòlil a pregarè per me è pel m'lei cristiani, àffl,ncM gran nu­
mero di anime pO'ssa .'tfra'ppare al demr:mio e condurle a Cristo, e pìantatè là sua Otoce 
in ogni tugurio ed in ogni famiglia della missione affi,daf,ami dal fJignò'rè. 

Alf.mo in Oristo 

~ 

Jll.rno e Rev.mo Sig. Re(tore, 

P. DISMA GU ARESCHI 
Miss. Ap. 

Niu--Oiuang, 3-4~08. 

Quando il Nostro Amatissimo frefetto, pe1· mexxo del Procuratore P. Bonardi 
mi mandava i soldi per comperare la terra (che ormai anche Le,i ben sa), il mio 
cuore gio1t ed esultò. Ora tutto p"t'oceik bene e gli esperimenti sembra ci vogliano 
invogliiflfre t.iavv.ero a :;,vseguù:f;i Se io avessi il tempo disponibile, Le, dare-i una 
minuta relaxione di tutto, ma proprio non posso ora, perciò prego P. .Honardi 
che mi è qui vicino, a far lui le mie veci! Pel momento Le, dico solo, che non è 
stato un tasto morto neppure la suddetta .compem, per riguardo al nostro primo 
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scopo di convertìre anime a Gesà Benedetto! Infatti nel luogo ove lo comperammo 
emno non poche famiglie tutte pagane; le prime 'mlte che ìni vùiero, mi fece,ro il 
muso (,rrverette ·si credevano d'aver ~qufisfa-t.J per vicino un brutto arn{Se), ma a 
pOGQ a poco mi impa1·a.;rr,no a conoscere per quel chiacckù:rone che sono, ed in breve 
ora sono J,utf,e entrate in Rel'igione e sono le piv, xelant~ ! Vede adunqu,(}1 che sono ti 
ff.Hni,glie di pit:ù, nel Catalogo dei, Calecnmeni ! An:ti per Pa,squa ne batiezxe1•ò due. 
1 paesi 1,icini pure, appena m~ vedono corrono ri parlarmi c..... a non pochi è già 
venuta la 11oglia di gettar via il Dim;ol,o. Riguardo al fledermi a coltivare la -terra 
e seminare semi Europei, è una cosa pe1• lm'o mmm:igliòsa, pe1-rYM quando vado nei: 
campi, mi vedrebbe sempre aUorniafo dà un èentinafo e più di p~rsone. Quando 
non 'iit)gtìo che 1ni 'pestino la -terra larorata dico loro èhe non assaggierantw frutti, 
se fànriò a quel mo<J,o, e con questo 'fut-ù,:o castigo li tengo lontano. Molti mi hanno 
dimanàato in pre'sti10 le vanghe pe,· fm·e un po' di coltura nei loro campicelli, 
molti mi domandano semi europei, molti voglio'iW che faccia venire aratri cogli ac­
cessori Europei, altri vogliono macchine per trebbiar~ il grano, e ..... a tutti prom.ettp 
tutto ma., ... ~ti- fondo termino ~mpn:: la mia patria è asaai lordana e potrebbe la 
1·aba (pltr~·si .in i.1iaggio I Se pexò costì ci fossern brave persone che avessero pietiJ, 
ancJu dell4 mSa t/Jrr(A; col manda.rm® qurilche strumento sia pur vecchio, di qm, da 
le rilistes8 dei campi, che del continuo chiamano redenxione, le ring1·aJJ,iereì e li' be­
nedi!rei. fJnJda, JJig: .Retto~-e,. quandn mi trnvo sui campi, in mexxo a tanta gente 
incolta di tutto, mi seggo in mexxo a lorn e assieme al modo di A.dorare il creatore 
di tutte le mse, non lralascio 1nai di fai-i bellissime descrixioni delle rwstre campagne, 
dei rwstri frumen(i, delle 'iWstre ~asci1µJ, ed essi, ernda, si entusiasmano, si eccitarw, • 
e vorrebbero avere tutto ciò in un bàtter d'occhio I Quante uol(e, dicendo loro che 
costì g,li anni di carestia sono pochi e 1'" 1 ho 11isto 1;ecchi e giovani esult'ire di 
contentf}na e di merai,igl(q! Alcuni non credmw, alcuni ripetono le domande, altri 
st(J,1wa calla boe.ca ~ptrta e..... g.li Europei sono 1,wlto furbi 1:anno {ìnQ sop111, un 
carro a due r1wte (biçicle.tJ..e). 

Intanto la i,oce o la fiima del campice1lo si s-pande e a poco a poco speriamo • 
di riuscire' ad impfantMe una vera colonia agricola, la quale attirm·à i viJèini ci 

seguirci i vicini dei vicini i vicini e via via .... estenderemo per queste belli'.ssime 
piane 11,n' agricoltura raxionale, la quale 1·iafaerà il benessere materiale di questa 
povera gente che _attratta dall'abnega-x,ionJ} e carità del Missionario, 1:edendo in Lui 
il suo benefaUore comincwrà ad amarlo,_ ad onorarlo, ad abbracciare la sua Religione, 
a gettar via lo ~pirito nero e cq.ttim, e di?.•entare vtra e xelante adoratrice del vero 
Dio. - Questo non avi,en·à in 1, non in 2, non in 5 anni, ma se Dio ci aiuta avve,-i·a!• 
Sì, avven·à, sento in me, quando penso a questa evoluxione, una cosa insolita, che 
rni dice che am:errà. - Ieri finita la Mìssione di Lie-tra battex:tai 20 adulti! Il 
la1.:oro fçrve, il coraggio non manca, ma ..... avrei bisogno dì qualcu,rw che mi aiu­
tasse! La 1·i"verisco di tutto cuore assùrné a tutti i benefattori ed amici! 

De la S. V. Ill.ma e Rev.ma 

Um.mo Suo P. PELERZI, contadino. 
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Ctirissimo Sig. Rettore, 

Nessuna ru,viJ,à, _qui rwa tutto è ùi pace e se ln JAagionè va be:ue, le cose 
eanti,;nuemrmo ooeì, 

L'efì(Joa dei r.mhb.l'!}li ~ la pri~uerrq rpirehiJ fJSBeml,o .tonswntde tu#le, le 1prov• 
viste dell'autunno, ogni cattiro pensiero p1·ende campo; se poi la siccità mirestu. lo 

f!ViA~ppo dtlle. mes--, 8'o.-i:disoona srtiJiw delle r:ongiiltl:e. Pel ame dell.e rJnissùnu1 e della 
nostra in m<Xio 8peqiale clw d sì (re!!.CClj ,na pur eosì pM1;wttente e fknul.a,, dobbiamo 
pre_qai·e. di cuore iJ ,..Sigruire el,e ei al:b.mtan:i tirJi dis.r,,Yuie ohe gene.r.a~nte, perr non 
dir se1n,p1·0. stagu<Uio le am-,ttmti delle (J()nve1-:;ù11riJ La Oina ,peri>. sta m·g,anim:µmiù 

un liwn ~ieita 1 e se -'l?ievw p,iesto1 come di.ssi altre velte1 il fm,,tusmq.. è soorqpumta 
,Le bwiclette fanno ottinui prom, e sfo ora educa'lnmJ dei meccanwi• (ai l:e1ffpo 

pan1t1J pe, qhAlche ~•iprùvi.titme che .si, ,può preMn'klre di tanto ini. ta»tol arui il ,-a. 

gano (ka 20 a,mi) ok~ JJen.1e P, Pe.lerxi ti .gii:b patentaw 1 ·sa {mi di tutto. Megli.9 
delle bici,clr;tte sono i tandem (bicial't:tto a due pos"i come Lei 8llJ) e quiml,,; . ... , .. 
so cke Lei ama i puntini . . • . . . . . P. Bo'J14rdi Le J«t dfaver scrit'l,o pen un a,rr,11119 

e pe1· qualehe badile e vanghe e zappe, ed io vomri aggiunge,~ una buona.. pampa 
a gnm gètto (di q'Ùlelk da ·votar~ i poitltii ,w1iì-, so aai Ofiltal-oglii cke aastn.'no poco, 
·meno delle alti-e ..... siccome pmrà non si tmtta. -.,w di, idse., ma di iknri,fi ..• ,:.,1 .. ._. 

facaw ancora qttalcke. punti.no lasoiando a L6i I.a &cisio"-'1, a Lei che couosee i lar 
bill-·inti del puria(Qgltò. Qui si lavora a oor,po perso pei bene delle anirme ed a,whe 
del corpo. P, Pekr-x.i si sdoppi,~ la sua missione é la migAiore1 la pi,ù abbondante e 
di cù), <ihpo il Signo,·e senxa la di oui gra-.ia nihil ililr ne ha lui il ~·it,o, 

l',-eglti, sem?·e pel suo 
aff.mo e obbl.fno 

DAGNWO VINCENZO M. :l\-, 

NOTIZIE delle MISSIONI 

CIBA. 

lJsi e costumi - funerali. 

Due gran9,i feste accoqipagnano la. :rita ~se, la festa rossa: il matrimonio: 
la festa bianca: la morl!t, L-a Rrima si dice 1·ossa peièJl~ ~ tutto in quei giorni 
si veste, si circonda-; ti.' adorna, ~• inv~ di .teli, rarta; tinte rosse : fa seconda, perchè 
di bianco. 

* * * 
Nel fatto e nell'idea cinese la morte non è sì trepidante come da noi: ma 
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pacificamenté, patriarcahn'eòte buoni e cattivi se ne muoiono senza lamenti; anzi 
av.volti in una -voluttnos11 idea della gran festa xtle faranno p.8~ ìl,:\r~, e che se di­
scenderanno all'inferno i bonzi ne li libereranno. 

Una malattia mortale, mette soss,opra la famiglia, la .preoccup~; s' int'èrrogano 
a vicenda: - se discenderà all'inferno il malato? Povere nostre m.ereatul'0ì mel'oii, 
campi, Ja~t>rl allora l.... tos'oo-, t.osto i bonzi a spaventare i demoni affinchè mpauriti 
ifugga.no. 

Ecco i bonzi vegtiti a11' antieo costume .eim,se, rasa 11.1 test.a '®n 10 cioairici 
sul capo, sègno che sono consacrati e che 1 O groiisi grani d' incooso i\H°"no aoeèsi e 
consumati sul-la nuda testa; ca11ichi d' isìroliHm'ti\ compiti irr g&nfm cerimf>'nie;• ~eri, 
~ptooi (esterim-ment,e) dsll' alto uffiwo, entrono neU\auia (,1) de\la. ~asa. Comincia:nlo 
!~ fun.gioni: i ipAl'-amruiji' già sono indossa'ti : s' a~.croidfill\) g;ròssi' fuochi\ si brucia -èarta. 
Sl!-ttersrusiàsa in molta, qwì.Dtità, oggetti .creduti JJ).aiefic'i\ e le pre~hiere siij)_ternano 
oon ~erimonia d' imhini e oollac mmioai: qqesia è cosl stri~nte, mok\sta; stt'anll\ 
-aòiosa, ohe se il diavolo avesse le-~recwiie c6I'ta'men\e sarebbe obbligatb'.. a scappare 
o turarsi erm~ioamente J.e ru-ecchie per 6vitare ra rottura del tìmpaoo: Qu-est!1 oeri­
mooia dura anche per notte i-1,1.tera e pià. Il povero malato ehe giaoo nellà stanl'll\ 
vicina. non so ohe abbia a SQffrire. 

Ma la malattia è morrule e il poveifetto muoré. Uno della casa si vem6 dì 
bianco, apre la festa; 1100 oohiaiqaztil fòrte di ripetuti lo aV'Verle i vic'ini delll1 100~ 

-d'un uemo, e allora. i pianti &U~ dò.nne diventano v~re grida; elemno il capo, 
s'·abbandonano un po' all'ilidietro, poi giù fino a terra., quasi itl p'!ll'ab<:IJe, atrillmd.u\ 
ed eirolamabdo 1Wn aveva mo ed è morl8\ ahi I !fÌ',~ a me! Ok✓ ,nàngw t?•istestxa .j 

oh! triste gi-0,·no! -elc. etc. Ad un avvioo del <'apn funzionarie, (Qiri) si [$l~gano l'e 
. trecce, e si l~~no i ~a,P.elU, in massa unica con stoppa,; gli uomini pr.endòno una 
lunga striscia di t_el~\ ~argl!, una spanna che, legata sulla fronte, passa sul capo e 
discende già~ :fi.nò ai 'piedl'. té donne pure si vestono di bianco, chè tutte concentrate 
debbono molto piangere: questo è il loro compito e l'adempiono con perfezione. 
Degli uomini ehl.::andm -al :fu:tme e dentm i getterà -denaro e attingerà -aequa., per 
lavJU'8 il morto; chi andrà- ad invi~ tutti i pal'6Ilti dello stesso COg!ìome. affinchè 
tutti testifichino che l' ammalato non fu ucciso dai parenti, (pena la W.Qtffi J?et" chi 
non invita i ~nti ,; chi aridrà. a u 1IJm1r nna rfa Mi òi ·b,, pe.r il gr~de ban• 
cheti.o di duecento o più 4>llsilb&; chi aJ4.m a richiamare i hchfzi per libel'ltre l'aJÙ.ma 
dall'inferno; chi infine a cercare persone d' imJ>Orianza per decidere q uàl.e sarà il 
luogo felice da seppellire il ruorto e la famiglia possa godere- félicità. 

( l) Ogni casa è costruita su una piant~ j~aj_e : l' aula è il tempio domestico ove si trovano 
le tavolette e gli idoli : qui si compiono gli a~ \1h't solenni ed importanti della vita. Arch
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A Gesù Cristo in Sacramento. 

Gesù mro Redentor) Tu ohe 'l'iempi 
Di Te tdtt'.> il creato e che non puoi 
Essere circosc.titto in modo 111lcufio, 
Rinohiuso st11.i in sì a.~uito lpço; 
Onde 13Qziar il tuo desii:o immen,ffo 
D'esser se!l].pr.e con noi, con nqi l'loffriire, 
E notte e di., ohiamaito, darti a 11oi, 
DelP odio ,ad onta e dE1lle ingiurie atroci 
Che dai redenti tuoi ricevi e soffri. 

O divino dell"'dom supremo amante, 
Se tanta ònda d'insulti e di delitti' 
Estingbere non può d'amor la fia'lhma, 
Che dall'eternità T'arde nel seno, 
C'hìo possa almeno a' piè de' tooì alt.ar1 
Ogllliì giorno venire ed in. ammenda 
Di sì. codardi e sì ,nefandi ultraggi, 
Offrir ti.Jtto mEI st.esso a Te., mio 1,),~, 
Ma q'1W cosa di IDE1 Qifrir Ti posso 
Che da colpa non si;i. contami~ata? 
Co\pevol miserabile son io 
Impot.erite a formare un sol pen~iero 
Che sia degno di Te, o Dio d'amore. 
Pur nella mia itnpotenza e pover~e, 
Sento un ansia nel èuore di vètlet-tì 
Adorato da tutti e benedetto. 
Questo dePlr ia T'offro; esso è tuo dono: 
Con amor lo riOE!vi: Oh Dio se un giorno 
Vedessi l'unive~o·a Te davanti 
Adorarti prqstrato e soddisfatto 
Fosse del tuo Vicario il pio volere, 
Restaurar tutto in Te e tutto in tutto 
Esser Tu si;impre, dir non potrei mai 
Tutta· la gioia del mio cor segreto 

A' lodai-Ti con me e benedirTi 
Nell'ebbrezza del gaudib 'invit.ertii 
!Ja térra, il tiiel; i mO'Bti, i mwri; i fiumi, 
I serpenti, gli àugei, gli arme~ i pesbi, 
Le •tiln.ebffl\ la. l Ucey il caldo, il gero1 
Le striàenti t9mp~te e le iJrqooll!fi 

Da dolci1-Bima spero.e confor~~ 
Che ,s'aJfret~ qnW; .di, a tuoi altAri, 
Ora d'adorator ,iuasi deserti, • 
\Terrò; mio Bene, per offri.rti il cQ.lto 
Maggior eh' io possa: chiedel'ti perdpno 
Delle tante mie cefpe· e dei delitti 
De' tuoi nemici,· che di tua pietade 
Han si grarl.d 1ùÒpò.' Del mio cor le pene, 
L'Mmi~, i dnbbi, i 'tièì-ror, gli affanni occulti _ 
A Té .solo ditò, iwlieo tnio, 
A t.e che iiempre ascolti gl'infelici 
E readi dolce di chi soffre il pianllo, 

E qua,nflo d11l q.olor ste$o sul leito 
Più non PQ.trò VJilnii:e a viltitarTi 1 

Queato non mi negar 1 prilJl.8: -0h~ scenda 
Sul tremante mio sguardo il vel di morte, 
T'u, Crea.tor bènign?, a me verrai 
Per darTi tutto a me tua creatura; 
E irl quel di -puro amore, abbracciamentò, 
Spiri in pace con Te l'anima Illia 

Parma 1908 

Giò,Yedì Santo. 

D. B. ALBERTELLI 

N. B. - Rip~iamo i pre~nti versi avendone l'ultima v9lta, il prot,o fattone trop);)O strazio. 

D. ORMISDA PELLEGRI, Direttore responsabile1 
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$ • SPICHE PIENE $ 

Una pia J>ersona in rendimento di graxia ottenuta J>er intercessione di S. 
Francesco &verio off1·e L. 2 - Gigìioli Don-Giuseppe L. 5 - Lisoni Celeste c. 
20 - Poli Gaetana L. 5 - Tagliavini Mario L. 1 - Sibani Catterina in Boni L. 
2,50 - Boni Francesca Assunta L. 2,50 - Prettoli D. Giacomo L. 1 - Savazzini 
Can. Ettore L. 10 - Sacerdote N. N.offre «Opera omnia Sancti Amvrosil» in 5 vol. • 
J>er /,a Bibl. delt,'JJtituto - /1Jr,,q.h~ D, Luigt offre im lh;eiirtrio in 4 '@l, taseabili -­
Bettoli D. Gia,comoL, 1100 -!!omasi Dafpe toll.: Ferr&ri iFilomena paisndi defunti L. 
6 ~ Pisatti Oiu.seppipa ç. 60 ~ N. N1 e, 20 - N. N. o. 10 ~ N. iN. c. 20 ,.,.._ 
C. G. ci l& - ,V, F. c. 10 - •~ . .f'i.,Qnti Cl JO. - Palm'iari D~ina è. 15 .uu, Mez.­
zadri Filomena o. 10 ~ Rooiuv c .. 10 ~ l>recoli c. 10 ~ '.Pàrini Qctitin'o e: 10 -
Pia Botti per defunti ll:,. l - Elisa Catlali per d'è'fun'ti L. 1;20 - N. N. ~- 50 -
N. N. c. 10 - Co~sa <:1. 20 - 'N. N. c.' 10 - Dalla Mure Adele c. ro - Linda 
Lotti Casali t>. 10 - Sìbillianì 1:J: 3'0 - Uoi VirgHiia c. 10 - tombardi Mari.a e, 
10_ - Parenti Aldina c. 10 - Formeiilinl Angelo c. 10 - Bonini 1;,wjia .i;;.•; lO -
Salvini A.nista c. 15 - N. N. c. 25 N'. N. c. 30 ~ N. N. ç, 50 - Jx. ~- e,. 
10 - Mantelli Maria ~- 10 - Madd'alèua Fanti e,. lO - Tfffit:i} iA.. .. ,L. 1 - ~{~~~: 
Savinia c. 20 - Grassi Linda o. 30 Mazzei AmbrogiQ e, 10 - P1:1l~i !Cle< 
meutina c. 30 - P~ga_.µ1~zi Ernes,ta f.l. 50 - ~l' !Jaioorti Gisetta. a, 50 .__. ViIJ5inia 
~vazzini @, 20 - Furlotti Q-ugHelmi-p. 10 - Pelati. iErmelinda c. 10 ~ Lea 
Mauri c. 2 5 - Grossi Aldina oi 20 Dilria Fattori; o. 30 - Fruzzctb.i Itidina e: 
25 - E. P.. a. 30 ~ Mmi,igno,, An:i. doni Giova~ BN1111J,bi,ll'a coll. D. 1'2',60 -
Brambilla. {ijuaeppina oi 10 ........ Suot A:ritonietta Perem Cl 10 - Suor Giulietta 'Brani'-' 
billa e: 10 - Suor Imcla Cussini èl. 10 - Aurora .A.dolnni c. ro - Teresa'. Maz­
zotti c. 10 - Vinceuia' Saloml:lni 'è'.' lÒ - Maria Soldi c. 10 - Picìnel1i Oarmeia 
c. 10 - Mado'glio Maria c. 'I.O - Morioni Pierina c. 10 - Lottei;i Erminia .~. 10 
- Facchinetti Gelmina c. io - M,p_g~ R~sina c. I O - .A.rea.ti Pactlin.a. c. 10 -
Mancini Angelina c. 10 - Mancini Limi, o. 10 - f:iç{tn,elli SantiTJ.a. ~- lO - Lot,,. 
tici Ottavia c. 10 - Magpj,_ Antol).i!l o. 10 - Magni Cornelia e; 10 - .Mazootti 
Santina c. 10 - Pozziili Teres~na e, lO - Gei,·ot'l'tim Virgitnia ve.d. Pi_gbeJ.ti eol--
1,ettrice L. 2,60 - Pighetti Maria defunta c. 10- - Pigbetti Enriéo defunto c. 10 -
Pighetti Geromini Eugenio c. 10 - Pighe4ti Res Ili Giusèppina. c. 10 - Pighetti 
Maria c. 10 - Pigbetti Enrico c. 10 - Geromini Maria. (dtifulltà) o. 10 - - Rotsi 
Barbara (defllllta) c. 10 - 0-eromin'il Alessa.ndro (defunto) c. 10 - Pighetti G'io'vanni 
(defunto) c. 10 - Pighetti lfargh~riia (def~nta) c. 10 - Can. Eugenio Gerom.ì,ni c. 
10 - ·zuccbi Barbara c. 10 - Geromini Alessandro (d~nio) c. 10 - Bw;si Bar­
ba1·a c. 10 .- Bossi Rosalia c. 10 - Bossi Vincenzo c. 10 - Bossi Giovanni c. 
10 - Geromina Caterina c. 10 - Geromini Marianna c. 10 -- Geromini Maria -
Gt:lromini .Angelicli c. 10 - Gerofni'ni Maria c. 10 - Dalla Bella Teresa c. 10 -
Chierico Pa..«torino Fmncesco collettore: Caterina Caminiti (defunta) c. 10 - Gio­
vanna Caminiti {defunt_aj c. 1-0 - Paola Caminiti c. 10 - Vincenzo Coriglia110 c. 
10 - Fortunato Corigliano c. 10 - Olivia La Faro • c. 10 - Vincenza Caminiti 
Matteo Calabrò c. 10 - Gca~ia Cotronio c. 10 ........ Càterina Gà.ngemi c. 10 - Filo­
mena Pastorino c. 10 - Rocc-o Veneziano (defunto) c. 10 - Laganà Antonino c. 
1 O - laropino Giuseppe c. 1 O - Rosa Romeo c. 1 O - Giuseppe Romeo c. 1 O -
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Carlo Romeo c. 10 - Domenica Marra c. 10 - Attomonti Antonino c. 10 
Francesco Attomonte c. 10 - Misiano Domenica c. 10 - I.acopiuo Pasquale c. 10 
- Santro Giovanna c. 10 - Pasquale Surace c. 10 - Iacopino Antonietta c. 10 
- Lucia Romeo c. 10 - Barilla .Argentina collettrice: Barilla Ginseppe (defunto) 
c. 10 - Barilla Giovanni c. 10 - Barilla Argentina c. 10 - Barilla Emilia c. 10 
- Barilla Luigi c. 10 - Barilla Amelia c. 10 - Barilla Giuseppina c. 10 - Ba­
rilla Maria c. 10 - Barilla Rodolfo c. 10 - Barilla Antonino c. 10 - Pelizziani 
Michele c. 10 - Bal'baro Maria c. 10 - Gelati Enrichetta c. 10 - Frigeri Adele 
c. 10 - Bonfanti Caiarina c. 10 - Palli Erminia c. 10 - Reverberi Margherita 
c. 10 - Reverberi Delfina c. 10 - Re,erberi Luigi c. 10 - Reverberi Gian Bat­
tista c. 10 - Gelati Elisa c. 10 - Frigeri Lorenzo c. 10 - Clerici Luigi c. 10 
- Olerici Giuseppe c. 10 - Dalcò Angiolina c. 10 - Bartoletti .Angiolina c. 10 
- Salsi Giaseppe c. 10 - Salsi Clementina c. 10 - Formentihi Erminia c. 10 -
Ces~ri Corina c. 10 - Cesari Rosina c. 10 - Cesari Oriele c. 10 - Gelati Pilade 
Ortalli c. 10 - Scabrini Marina c. 10 - Bologna Bice c. 10 - Bologna Giulia 
c. 10 - Bologna' Nello c. 10 - Bologna Paolina c. 10 - Bologna Carolina c. 10 
- Bonfanti }Jlena c. 10 - Paini Giuseppe (defunto) c. 10 - Gelati Elena c. 10 
- Gelati Virginio c. 10 - Ezermach Amalia c. 10 - Gelati Icilio c; 10 -- Salsi 
Cornelia c. 10 - Salsi Luigia c. 10 - Salsi Enrico c. 10 - Soncini Adele c. 10 
Gnecchi Angiolina (def.) c. 10 - Soncini Adelia c. 10 - Felisa Gemma c. 10 -
Ginevra Pìccinìni c. 10 - Ferrante Emma c. 10 - Bigliardi Ermelinda (defunta) 
Milesi Orsolina c. 10 - Milesi Ida c. 10 - Pizzardo Ida c. 10 - Sivoni Maria 
(defunta) c. 10 - Melegari Erminia c. 10 - Montalli Palmira c. 10 - Mareherita 
Quintavalla c. 20 - Ermelinda Quintavalla c. 10 - Lucia Probertelli c. 10 -
Galli Domenica c. 10 - 0-andolfi Eufrosina collettrice - Tanzi Clarice \). 10 -
Laureuti Maria c. 10 - Camelli Amalia c. 10 - Lornia Nerina c. 10 - Dè Lania 
Azelia c. 10 Baroni Giuseppe c. 10 - Baroni Beniamina c. 10 - Andina Ines 
c. 10 - Anclina Clelia c. 10 - Andina Maddalena c. 10 - Tanzi Angiolina c. 10 
- Faelli Ennelinda c. 10 - Giampietri Maria c. 10 - Pasiui Guglielmo c. 10 
- Grassi Marcellina c. 1 O - Sicher Agnese collettrfre: Moliguoni Luigia c. 1 O - -
N. Pietro c. 10 - N. Giovanni c. 10 - Leonardelli Candida c. 10 - Leonardelli 
Fortunato c. 10 - Graiff Catterina c. 10 - Leonardelli Ida c. 10 - Ossanna Anna 
c. 20 - Ossanna, Giuseppe (def.) - Ossanna Italo c. 20 - Ossanna Umberto c. 10 
- Una persona c. 10 -· Ossanna Cornelia c. 10 - Ossanna Filergo c. 10 -
Ossanna Serugio c. 10 - Sicher Giulietta c. 10 - Sicher Bartolomeo c. 10 - Sìcher 
Malio c. ~O - Sicher Metelio c. 10 -- Ossanna Odoardo (def.) c. 20 - Una pia 
persona c. 20 - Una persona defunta c. 20 - Un'altra defunta c. 20 - Molignoni 
Barbara c. 20 -- Molignoni Ireneo c. 20 ~ Una pia persona c. 20 - Annunziata 
N. (defunta) c. 20 -· Molignoni Vfrglio c. 20 - Molignòni Paolo c. 20 -- Molignoni 
Annunziata c. 20 - Molignoni Francesco c. 10 - Moncber Sèresa c. 10 - Pan­
cher Carolina c. 10 - Pancher Sperandio c. 10 - Widmann Pietro c. 10 - Wi­
dman Luigia c. 10 - Mascotti Giuseppe c. :i.O •- Mascotti Teresa c. 10 - Mascotti 
Amadio c. 10 - }Iascotti Giuseppina c. 10 - Mascotti Maria c. 10 - Widmann 
Ottone c. 10 - Widmann Pia c. 10 - Prizzaroli Frascesca c. 14 -- Orentari An.:. 
gela (def.) c. 20 - Brentari Raimonda c. 20 - Dallatina Pietro (def.) - Dallatina 
Lucia c. l O - Widmann Angela (def.) c. 10 Widmann Giuseppe c. 10 - Maria 
Ossanna c. 10 - Ossana Barbara c. 10 - Osssanna Carlo c. 10 - Sottil Flora c. 10 

(continua) 
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RECENTISSIME EDIZIONI DI ATTUALITA 

DEHÒ E. - La condanna del modernismo: appunti poìemici. Dedicate a S. S. 

Pio X, 16. pag. 196 L. 2,00 
)AVALLANTI S. A. - .Modernismo e modernisti - II. edizione notevclmente 

accresciuta » 3,00 

AMBROSINI P. G. - Occultismc A moderni!lmò - Lettere famigliari ad un amico » 3,00 

BANCHI I. - Questioni moderne davanti li.Ha (!. Morale Cattolica » Manuale 

scientuico, teorico, praticc per parroci e confessori 

CA VALLANTI S. A. - Milano centro il modernismo? . 

HA UFMANN C. M. - Manull,}e di archeologia .lll'istiana, versione dal tedesco del 

» 3,00 

» 0,75 

Sa.e. dott. E. Roccabruna. Un gro!lso vol. di pag. XX-564 con 252 ill. » 9,00 

NEWMAN carri. G. E. - Lo sviluppo del domma cristiano - Versione italiana 

del sac. Domenico Battaini, riv. da P. A. 

MIONI sac. dott. UGO - Il Catechismo proposto da Pio X esposto e commen­

tato per le scuole catechistiche 

D. P. de l\fESTER O. S, B. - La Divina liturgia di s .. Giov. Grisostomo 
» » ,. » ,. » in francese 

LAPERRlNE Mons. G. - Lettres à un hofnme d.u Monde sw: l' Epitre de 

,, 4,00 

» B,00 
» 2,50 

» 2,50 

Saint Paul aux Romains . » 2,50 

MERIC Mons. E. - 11 libro delle sperante: conforto nelle tribolazioni. - Trad. 

ital. sulla 3. edizione francese di E\ R. C. » 2,00 

OOCHIN E. - 11 Beato Fra Giovanni Angelico da Fiesole (1387-1455) - dalla. 

3. ediz. francese 

CHA UVJN can. O. - Il processo di Gesù Oristo - dalla 5. ediz. froncese 

BAILLE L. - Che cosa è la scienza? 

SALECBY dott. C. W. - La preoccnpazion& ossia : La Malattia del Secolo. 
Tradm:, dall'inglese . 

LINGUEGLIA P. - Novelle di Liguria - Oriente Antico 

» » - Primavera di S. Martino - Versi 

FRISONI G. - Dizionario Commerciale in llli lingue (Italiano-Tedesco-Francese 

Inglese-Spagnolo-Portoghese) F~logia-Espressioni-Dizioni-Locuzioni 

in uso nel commercio 

SCRITTI varii di Ercole Vidari pubblicati per il 45.o anno del suo insegna­
mento nella Università di Pavia. 1, Studi Giuridici - ~- Studi Sociali 

3. Studi Politici 

» 2,00 

» 0,60 

» 0,60 

,. 4,00 

» 1,00 

» 1,00 

» 12,50 

,. 10,60 
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